
                                                                        

 

  

  

STINQ - PN/AIA/27-2 

Rettifica del decreto n. 169 del 14 gennaio 2020 di proroga della scadenza 
dell’autorizzazione integrata ambientale (AIA) rilasciata alla Società FRIUL JULIA 
APPALTI S.R.L. con il decreto n. 1372 del 4 giugno 2012, per l’esercizio dell’attività 
di cui al punto 5.4, dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda del decreto legislativo 
152/2006 svolta presso l’installazione sita nel Comune di Maniago (PN), Località 
Cossana (discarica 5° lotto). 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46 “Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa 
alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)”; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo); 

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 164 del 30 gennaio 2015 che fornisce le “Linee di 
indirizzo regionali sulle modalità applicative della disciplina dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale, a seguito delle modifiche introdotte dal D.Lgs. 46/2014 e ad integrazione della 
circolare ministeriale 22295/2014”; 

Visto l’articolo 52, comma 1, lettera b), dell’Allegato 1, alla deliberazione della Giunta regionale 
13 settembre 2013, n. 1612 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti regionali 
in materia di autorizzazioni integrate ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 1372 del 4 giugno 2012, con il quale è 
stata rilasciata l’autorizzazione integrata ambientale alla Società Friul Julia Appalti S.r.l.  con sede 
legale nel Comune di Povoletto (UD), via G.B. Maddalena, 25, Zona Industriale, fraz. Grions del 
Torre, identificata dal codice fiscale 00994830305 (di seguito indicata come Gestore), per la 
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realizzazione e l’esercizio di un impianto (5° lotto di discarica) di cui al punto 5.4 dell’Allegato VIII, 
alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006 sito in Località Cossana nel Comune di 
Maniago (PN); 

Visti:  

1) il decreto del Direttore del Servizio competente n. 1969 del 27 agosto 2012, con il quale è 
stata rettificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 1372/2012; 

2) il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2068 del 25 novembre 2015, con il quale è 
stata aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 1372/2012, come 
rettificata con il decreto n. 2068/2015; 

3) il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2335 del 16 dicembre 2015, con il quale è 
stata rettificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 1372/2012, rettificata 
ed aggiornata con i decreti n. 1969/2012 e n. 2068/2015; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 169 del 14 gennaio 2020, con il quale  
la scadenza dell’autorizzazione integrata ambientale (AIA), di cui al decreto del Direttore  
del Servizio competente n. 1372/2012, come rettificata e aggiornata con i decreti n. 1969/2012, 
n. 2068/2015 e n. 2335/2015, è stata prorogata di cinque anni e pertanto fino alla data  
del 4 giugno 2025; 

Considerato che:  

1) il Gestore è in possesso, dalla data del 24 aprile 2009, della certificazione EMAS  
(n. di Registrazione IT-001095) per l’attività di trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi, 
effettuata presso la discarica sita nel Comune di Maniago (PN), località Cossana;  

2) l’AIA rilasciata con il decreto n. 1372/2012, come rettificata ed aggiornata con i decreti  
n. 1969/2012, n. 2068/2015 e n. 2335/2015, ha una validità di 8 (otto) anni e pertanto fino al 4 
giugno 2020; 

3) l’articolo 29-octies, comma 8, del decreto legislativo 152/2006, come modificato dall’articolo 
7, del decreto legislativo 46/2014, ha disposto l'estensione fino a 16 anni della validità dell’AIA 
per le installazioni che risultino registrate ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 (EMAS);   

Viste: 

1) la Polizza fidejussoria n. 7437100100010 del 16/6/2015 prestata dal Gestore e rilasciata 
dalla Assimoco S.p.A. per la somma di euro 1.204.470.00, con effetto dal 16/6/2015 al 
4/6/2022, a garanzia dell’adempimento agli obblighi derivanti dall’attività di gestione del 5° 
lotto, 1° stralcio, della discarica sito in Località Cossana nel Comune di Maniago (PN); 

2) la Polizza  fidejussoria n. 2294298 del 31/10/2017 prestata dal Gestore e rilasciata dalla Euler 
Hermes S.A., per la somma di euro 1.650.010,00, con effetto dall’1/11/2017 al 4/6/2022, a 
garanzia dell’adempimento agli obblighi derivanti dall’attività di gestione del 5° lotto, 2° stralcio, 
della discarica sito in Località Cossana nel Comune di Maniago (PN); 

Ritenuto, per quanto sopra esposto: 

1) di rettificare il decreto n. 169/2020, prorogando l’autorizzazione integrata ambientale rilasciata 
con il decreto del Direttore del Servizio competente n. 1372 del 4 giugno 2012, come rettificata e 
aggiornata con i succitati decreti, fino alla data del 4 giugno 2028; 

2) di prescrivere alla Società Friul Julia Appalti S.r.l. di mantenere la validità della  Polizza 
fidejussoria n. 7437100100010 del 16/6/2015 prestata per la gestione del 5° lotto, 1° stralcio e 
della Polizza fidejussoria n. 2294298 del 31/10/2017, prestata per la gestione del 5° lotto, 2° 
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stralcio, fino alla scadenza dell’autorizzazione integrata ambientale (4 giugno 2028); 

DECRETA 

1. La scadenza dell’autorizzazione integrata ambientale (AIA), di cui al decreto del Direttore  
del Servizio competente n. 1372/2012, come rettificata e aggiornata con i decreti n. 1969/2012, 
n. 2068/2015 e n. 2335/2015, rilasciata alla Società Friul Julia Appalti S.r.l. con sede legale  
nel Comune di Povoletto (UD), via G.B. Maddalena, 25, zona industriale, fraz. Grions del Torre, 
identificata dal codice fiscale 00994830305, per la realizzazione e l’esercizio di un impianto  
(5° lotto di discarica) di cui al punto 5.4 dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto 
legislativo 152/2006, sito in Località Cossana nel Comune di Maniago (PN) è prorogata  
alla data del 4 giugno 2028. 

2. Il Gestore deve mantenere la validità delle Polizze fidejussorie, prestate a favore della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia, n. 7437100100010 del 16/6/2015 per la gestione del 5° lotto,  
1° stralcio e n. 2294298 del 31/10/2017, per la gestione del 5° lotto, 2° stralcio, fino alla 
scadenza dell’autorizzazione integrata ambientale, ovvero fino alla data del 4 giugno 2028,  
a garanzia degli obblighi derivanti dall’attività di gestione della discarica sita in Località Cossana 
nel Comune di Maniago (PN). 

3. Restano in vigore, per quanto compatibili con il presente provvedimento, le condizioni  
e le prescrizioni di cui ai decreti n. 1372/2012, n. 1969/2012, n. 2068/2015, n. 2335/2015  
e n. 169/2020. 

4. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società Friul Julia Appalti S.r.l., al Comune  
di Maniago, ad ARPA SOC Pressioni sull’Ambiente - SOS Pareri e supporto per le autorizzazioni 
ambientali, all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 5 “Friuli Occidentale”, all’Autorità Unica per i 
Servizi Idrici e i Rifiuti (AUSIR) e al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

5. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, 
Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, in via Carducci, 6, 
Trieste. 

6. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. Glauco Spanghero 

(documento firmato digital mente ai sensi del d.lgs. 82/2005) 



                                                                        

 

  

  

STINQ - PN/AIA/27-2 

Proroga della scadenza dell’autorizzazione integrata ambientale (AIA) rilasciata alla 
Società FRIUL JULIA APPALTI S.R.L. con il decreto n. 1372 del 4 giugno 2012, per 
l’esercizio dell’attività di cui al punto 5.4, dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda del 
decreto legislativo 152/2006 svolta presso l’installazione sita nel Comune di 
Maniago (PN), Località Cossana (discarica 5° lotto). 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Vista la Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle emissioni 
industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento); 

Visto il decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 (Attuazione della Direttiva 1999/31/CE 
relativa alle discariche di rifiuti);  

Visto che, ai sensi dell’articolo 29-bis, comma 3 del decreto legislativo 152/2006, per le 
discariche di rifiuti si considerano soddisfatti i requisiti tecnici di cui al decreto legislativo 
36/2003 fino all’emanazione delle relative Conclusioni sulle BAT; 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46 recante Attuazione della direttiva 2010/75/UE 
relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento); 

Considerati i numerosi elementi di novità introdotti dal decreto legislativo 46/2014 in materia 
di Autorizzazione Integrata Ambientale; 

Vista la circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio n. 22295 del 27 ottobre 
2014, che fornisce linee di indirizzo con riguardo ai temi più complessi e controversi della nuova 
disciplina; 

Vista la legge regionale 20 ottobre 2017, n. 34 (Disciplina organica della gestione dei rifiuti e 
principi di economia circolare); 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 8 ottobre 1991, n. 0502/Pres. 
(Regolamento di esecuzione della legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 e successive 
modifiche ed integrazioni); 

Visto il D.M. 27 settembre 2010 (Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica, in 
sostituzione di quelli contenuti nel decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 
3 agosto 2005); 

Decreto n° 169/AMB del 14/01/2020



 

Pag. 2 a 4 

 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo); 

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 164 del 30 gennaio 2015 che fornisce le “Linee di 
indirizzo regionali sulle modalità applicative della disciplina dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale, a seguito delle modifiche introdotte dal D.Lgs. 46/2014 e ad integrazione della 
circolare ministeriale 22295/2014”; 

Considerato che la succitata deliberazione stabilisce, tra il resto, che: 

a) la ridefinizione delle scadenze di legge delle autorizzazioni integrate ambientali (AIA) in vigore 
alla data dell’11 aprile 2014 e per le quali non è stato ancora avviato il procedimento di riesame 
con valenza di rinnovo, sarà disposta con decreto del Direttore del Servizio competente al 
rilascio dell’AIA nel quale saranno elencati, almeno, tutti i gestori soggetti a detta specifica 
norma, gli estremi del provvedimento originario e le nuove date di scadenza dell’autorizzazione; 

b) per le installazioni autorizzate AIA che svolgono attività di gestione di rifiuti,  le garanzie 
finanziarie già prestate a favore dell’autorità competente devono essere prorogate, quale 
condizione di efficacia dell’AIA, fino alla nuova validità dell'autorizzazione prevista dal decreto del 
Direttore del Servizio competente, ferme restando le diverse disposizioni previste per le attività 
di discarica. Il Gestore deve provvedere ad adeguare la durata delle garanzie finanziarie entro i 
60 giorni antecedenti la data di scadenza dell'AIA originaria (se ad es. l'AIA dovesse scadere il 15 
giugno 2015, la garanzia dovrà essere prestata entro il 15 aprile 2015); 

Visto l’articolo 52, comma 1, lettera b), dell’Allegato 1, alla deliberazione della Giunta regionale 
13 settembre 2013, n. 1612 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti regionali 
in materia di autorizzazioni integrate ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 1372 del 4 giugno 2012, con il quale è 
stata rilasciata l’autorizzazione integrata ambientale alla Società Friul Julia Appalti S.r.l.  con sede 
legale nel Comune di Povoletto (UD), via G.B. Maddalena, 25, Zona Industriale, fraz. Grions del 
Torre, identificata dal codice fiscale 00994830305 (di seguito indicata come Gestore), per la 
realizzazione e l’esercizio di un impianto (5° lotto di discarica) di cui al punto 5.4 dell’Allegato VIII, 
alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006 sito in Località Cossana nel Comune di 
Maniago (PN); 

Visti:  

1) il decreto del Direttore del Servizio competente n. 1969 del 27 agosto 2012, con il quale è 
stata rettificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 1372/2012; 

2) il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2068 del 25 novembre 2015, con il quale è 
stata aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 1372/2012, come 
rettificata con il decreto n. 2068/2015; 

3) il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2335 del 16 dicembre 2015, con il quale è 
stata rettificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 1372/2012, rettificata 
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ed aggiornata con i decreti n. 1969/2012 e n. 2068/2015; 

Viste: 

1) la Polizza fidejussoria n. 7437100100010 del 16/6/2015 prestata dal Gestore e rilasciata 
dalla Assimoco S.p.A. per la somma di euro 1.204.470.00, con effetto dal 16/6/2015 al 
4/6/2022, a garanzia dell’adempimento agli obblighi derivanti dall’attività di gestione del 5° 
lotto, 1° stralcio, della discarica sito in Località Cossana nel Comune di Maniago (PN); 

2) la Polizza  fidejussoria n. 2294298 del 31/10/2017 prestata dal Gestore e rilasciata dalla Euler 
Hermes S.A., per la somma di euro 1.650.010,00, con effetto dall’1/11/2017 al 4/6/2022, a 
garanzia dell’adempimento agli obblighi derivanti dall’attività di gestione del 5° lotto, 2° stralcio, 
della discarica sito in Località Cossana nel Comune di Maniago (PN); 

Considerato che con il decreto del Direttore del Servizio competente n. 535 del 7 aprile 2015, 
sono state prorogate le scadenze delle autorizzazioni integrate ambientali in vigore alla data 
dell’11 aprile 2014 ad esclusione delle attività di cui al punto 5.4, dell’Allegato VIII,  alla Parte 
Seconda, del decreto legislativo 152/06 (discariche), per le quali la proroga è stata rimandata a 
successivi decreti individuali;  

Ritenuto, per quanto sopra esposto: 

1) di prorogare l’autorizzazione integrata ambientale rilasciata con il decreto del Direttore del 
Servizio competente n. 1372 del 4 giugno 2012, come rettificata e aggiornata con i succitati 
decreti; 

2) di prescrivere alla Società Friul Julia Appalti S.r.l. di mantenere la validità della  Polizza 
fidejussoria n. 7437100100010 del 16/6/2015 prestata per la gestione del 5° lotto, 1° stralcio e 
della Polizza fidejussoria n. 2294298 del 31/10/2017, prestata per la gestione del 5° lotto, 2° 
stralcio, fino alla scadenza dell’autorizzazione integrata ambientale (4 giugno 2025); 

DECRETA 

1. La scadenza dell’autorizzazione integrata ambientale (AIA), di cui al decreto del Direttore del 
Servizio competente n. 1372/2012, come rettificata e aggiornata con i decreti n. 1969/2012, n. 
2068/2015 e n. 2335/2015, rilasciata alla Società Friul Julia  Appalti S.r.l. con sede legale nel 
Comune di Povoletto (UD), via G.B. Maddalena, 25, zona industriale, fraz. Grions del Torre, 
identificata dal codice fiscale 00994830305, per la realizzazione e l’esercizio di un impianto (5° 
lotto di discarica) di cui al punto 5.4 dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 
152/2006, sito in Località Cossana nel Comune di Maniago (PN) è prorogata alla data del 4 
giugno 2025. 

2. Il Gestore deve mantenere la validità delle Polizze fidejussorie, prestate a favore della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia, n. 7437100100010 del 16/6/2015 per la gestione del 5° lotto, 1° 
stralcio e n. 2294298 del 31/10/2017, per la gestione del 5° lotto, 2° stralcio, fino alla scadenza 
dell’autorizzazione integrata ambientale, ovvero fino alla data del 4 giugno 2025, a garanzia degli 
obblighi derivanti dall’attività di gestione della discarica sita in Località Cossana nel Comune di 
Maniago (PN). 

3. Restano in vigore, per quanto compatibili con il presente provvedimento, le condizioni e le 
prescrizioni di cui ai decreti n. 1372/2012, n. 1969/2012, n. 2068/2015 e n. 2335/2015. 

4. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società Friul Julia Appalti S.r.l., al Comune di 
Maniago, ad ARPA SOC Pressioni sull’Ambiente - SOS Pareri e supporto per le autorizzazioni 
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ambientali, all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 5 “Friuli Occidentale”, all’Autorità Unica per i 
Servizi Idrici e i Rifiuti (AUSIR) e al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

5. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, 
Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, in via Carducci, 6, 
Trieste. 

6. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. Glauco Spanghero 

(documento firmato digital mente ai sensi del d.lgs. 82/2005) 



                                     

 

  

  
STINQ - PN/AIA/27-2 

Accettazione delle garanzie finanziarie per l’esercizio dell’attività di cui al punto 5.4 
dell’Allegato VIII, Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, svolta dalla 
Società FRIUL JULIA APPALTI S.R.L. presso l’installazione (discarica V° lotto, I° e II° 
stralcio) sita nel Comune di Maniago (PN). 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Vista la Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle emissioni 
industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento); 

Visto che l'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al Titolo III-bis, della Parte Seconda 
del decreto legislativo 152/2006, è rilasciata tenendo conto di quanto indicato all’Allegato XI, 
alla Parte Seconda del decreto medesimo e che le relative condizioni sono definite avendo  
a riferimento le Conclusioni sulle BAT (Best Available Techniques); 

Considerato che, nelle more della emanazione delle conclusioni sulle BAT, l’autorità competente 
utilizza quale riferimento per stabilire le condizioni dell’autorizzazione le pertinenti conclusioni 
sulle migliori tecniche disponibili, tratte dai documenti pubblicati dalla Commissione europea; 

Visto il decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 (Attuazione della Direttiva 1999/31/CE 
relativa alle discariche di rifiuti); 

Visto che, ai sensi dell’articolo 29-bis, comma 3 del decreto legislativo 152/2006,  
per le discariche di rifiuti si considerano soddisfatti i requisiti tecnici di cui al decreto legislativo 
36/2003, fino all’emanazione delle relative Conclusioni sulle BAT;  

Visto l’articolo 5 della legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 (Norme regionali relative  
allo smaltimento dei rifiuti); 

Vista la legge regionale 20 ottobre 2017, n. 34 (Disciplina organica della gestione dei rifiuti e principi 
di economia circolare); 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta 8 ottobre 1991, n. 0502/Pres. (Regolamento  
di esecuzione della legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 e successive modifiche  
ed integrazioni); 
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Visto il Decreto del Presidente della regione 11 agosto 2005, n. 0266/Pres. (Regolamento 
concernente le garanzie finanziarie per le discariche ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 
30/1987 e successive modifiche ed integrazioni. Approvazione); 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia  
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo); 

Visto l’articolo 54, comma 1, lettera b) dell’Allegato A, alla deliberazione della Giunta regionale 
n. 1922 dell’1 ottobre 2015 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico  
ed elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti 
regionali in materia di autorizzazioni integrate ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Direttore del servizio competente n. 1372 del 4 giugno 2012, con il quale 
sono stati autorizzati la realizzazione e l’esercizio del V lotto di una discarica di cui al punto 5.4 
dell’allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, sita nel Comune  
di Maniago, località Cossana, da parte della Società FRIUL JULIA APPALTI S.R.L. (di seguito 
indicata come Gestore) con sede legale nel Comune di Povoletto (UD), via G.B. Maddalena, 25 
frazione Grions del Torre, identificata dal codice fiscale 00994830305;  

Visto il decreto del Direttore del servizio competente n. 1969 del 27 agosto 2012, con il quale  
è stata rettificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 1372/2012; 

Visto il decreto del Direttore del servizio competente n. 2068 del 25 novembre 2015, con il quale 
è stata aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 1372/2012,  
come rettificata con il decreto n. 1969/2012; 

Visto il decreto del Direttore del servizio competente n. 2335 del 16 dicembre 2015, con il quale 
è stata rettificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al citato decreto n. 1372/2012, 
come rettificata ed aggiornata con i decreti n. 1969/2012 e n. 2068/2015; 

Considerato che: 

1) all’articolo 6 del decreto n. 1372/2012, veniva prescritto al Gestore di prestare, prima 
dell’avvio effettivo dell’esercizio della discarica (V lotto), a favore della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia, ai sensi dell’articolo 14, comma 1 del decreto legislativo 36/2003 e del decreto 
del Presidente della Regione 11 agosto 2005, n. 0266/Pres., una garanzia finanziaria del valore 
complessivo di euro 2.854.480,00, per l’attivazione e la gestione operativa della discarica, 
comprese le operazioni di chiusura, specificando che la garanzia sarebbe stata trattenuta  
per due anni dalla data di comunicazione di approvazione della chiusura, ai sensi dell’articolo 12, 
comma 3, del decreto legislativo 36/2003;    

2) l’articolo 4, comma 2, del decreto del Presidente della Regione 11 agosto 2005, n. 0266/Pres. 
dispone che qualora l’autorizzazione all’esercizio della discarica sia rilasciata per singoli lotti,  
a prescindere dalla categoria di appartenenza, le garanzie finanziarie per l’attivazione, la gestione 
operativa e la gestione successiva alla chiusura della discarica possono essere prestate  
per singoli lotti autorizzati;  
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Vista la Polizza fidejussoria n. 7437100100010 del 16 giugno 2015, prestata dalla Società  
Friul Julia Appalti S.r.l. con sede legale in Comune di Povoletto (UD), via G.B. Maddalena, 25,  
Zona Industriale, fraz. Grions del Torre, rilasciata dalla ASSIMOCO S.p.a. (Assicura Agenzia S.r.l.), 
per la somma di € 1.204.470,00, con effetto dal 16 giugno 2015 al 4 giugno 2022, a garanzia 
dell’adempimento agli obblighi derivanti dall’attività di gestione del V° lotto, I° stralcio,  
della discarica sita nel Comune di Maniago (PN), località Cossana; 

Vista la Polizza fidejussoria n. 2294298 del 31 ottobre 2017, prestata dalla Società  
Friul Julia Appalti S.r.l. con sede legale in Comune di Povoletto (UD), via G.B. Maddalena, 25,  
Zona Industriale, fraz. Grions del Torre, rilasciata dalla EULER HERMES S.A. con sede in Bruxelles 
(Belgio), Avenue des Arts, 56, per la somma di € 1.650.010,00, con decorrenza dall’1 novembre 
2017 al 4 giugno 2022, a garanzia dell’adempimento agli obblighi derivanti dall’attività  
di gestione del V° lotto, II° stralcio, della discarica sita nel Comune di Maniago (PN), località 
Cossana;   

Ritenuto di procedere all’accettazione delle garanzie finanziarie prestate dalla Società Friul Julia 
Appalti S.r.l. a favore della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, a garanzia degli obblighi 
derivanti dall’attività di gestione del V° lotto, I° e II° stralcio della discarica in argomento,  
in quanto conformi alle disposizioni del decreto del Presidente della Regione 11 agosto 2005,  
n. 266/Pres.; 

DECRETA 

1. E’ accettata la garanzia finanziaria per la somma di € 1.204.470,00, 
(unmilioneduecentoquattromilaquattrocentosettanta/00), avente effetto dal 16 giugno 2015  
al 4 giugno 2022, prestata dalla Società Friul Julia Appalti S.r.l. con sede legale nel Comune  
di Povoletto (UD), via G.B. Maddalena, 25, Zona Industriale, fraz. Grions del Torre e rilasciata  
dalla ASSIMOCO S.p.a. (Assicura Agenzia S.r.l.), con sede legale in Segrate (MI), Centro 
direzionale “MILANO OLTRE” Palazzo Giotto, via Cassanese, 224, con la Polizza fidejussoria  
n. 7437100100010 del 16 giugno 2015, a favore della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia,  
a garanzia degli obblighi derivanti dall’attività di gestione del V° lotto, I° Stralcio, della discarica 
sita nel Comune di Maniago (PN),  località Cossana. 

2. E’ accettata la garanzia finanziaria per la somma di € 1.650.010,00, 
(unmilioneseicentocinquantamiladieci/00), avente validità dall’1 novembre 2017 al 4 giugno 
2022, prestata dalla Società Friul Julia Appalti S.r.l., rilasciata dalla EULER HERMES S.A. con sede 
in Bruxelles (Belgio), Avenue des Arts, 56, con la Polizza fidejussoria n. 2294298 del 31 ottobre 
2017, a garanzia dell’adempimento agli obblighi derivanti dall’attività di gestione del V° lotto,  
II° stralcio, della discarica sita nel Comune di Maniago (PN), località Cossana. 

Art. 1 – Disposizioni finali 

1. Restano in vigore, per quanto compatibili con il presente provvedimento, le condizioni  
e le prescrizioni di cui ai decreti n. 1372/2012, n. 1969/2012, n. 2068/2015 e n. 2335/2015. 
2. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società Friul Julia Appalti S.r.l., al Comune  
di Maniago, ad ARPA SOC Pressioni sull’Ambiente e SOS Pareri e supporto per le autorizzazioni 
ambientali, all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 5 “Friuli Occidentale”, al gestore del servizio 
idrico Sistema Ambiente S.p.A., all’Autorità Unica per i Servizi Idrici e i Rifiuti c/o Consulta 
d’Ambito Territoriale Ottimale “Occidentale” e al Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare. 
3. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
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legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento, di ogni suo aggiornamento  
e dei risultati del controllo delle emissioni richiesti dalle condizioni del presente decreto, è messa 
a disposizione del pubblico per la consultazione presso la Direzione centrale ambiente  
ed energia, Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico,  
in TRIESTE, via Carducci, 6.   
4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 

 

 
IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 

dott. Glauco Spanghero 
documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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 STINQ - PN/AIA/27-2 

Rettifica dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) per l’esercizio della 
discarica (V lotto) della Società FRIUL JULIA APPALTI S.R.L., di cui al punto 5.4 
dell’Allegato VIII, Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, sita nel Comune 
di Maniago (PN). 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Vista la Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle emissioni 
industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento); 

Visto che l'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al Titolo III-bis, della Parte Seconda 
del decreto legislativo 152/2006, è rilasciata tenendo conto di quanto indicato all’Allegato XI alla 
Parte Seconda del decreto medesimo e che le relative condizioni sono definite avendo a 
riferimento le Conclusioni sulle BAT (Best Available Techniques); 

Considerato che, nelle more della emanazione delle conclusioni sulle BAT, l’autorità competente 
utilizza quale riferimento per stabilire le condizioni dell’autorizzazione le pertinenti conclusioni 
sulle migliori tecniche disponibili, tratte dai documenti pubblicati dalla Commissione europea; 

Visto che, ai sensi dell’articolo 29-bis, comma 3 del decreto legislativo 152/2006, per le 
discariche di rifiuti si considerano soddisfatti i requisiti tecnici di cui al decreto legislativo 
36/2003, fino all’emanazione delle relative Conclusioni sulle BAT;  

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Vista la legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 (Norme regionali relative allo smaltimento dei 
rifiuti);  

Visto il Decreto del Presidente della Giunta 8 ottobre 1991, n. 0502/Pres. (Regolamento di 
esecuzione della legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 e successive modifiche ed integrazioni); 

Vista la Legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull'inquinamento acustico); 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 1997 (Determinazione dei 
valori limite delle sorgenti sonore); 

Decreto n° 2335/AMB del 16/12/2015
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Visto il decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 (Attuazione della Direttiva 1999/31/CE 
relativa alle discariche di rifiuti);  

Visto il Decreto del Presidente della regione 11 agosto 2005, n. 0266/Pres. (Regolamento 
concernente le garanzie finanziarie per le discariche ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 
30/1987 e successive modifiche ed integrazioni. Approvazione); 

Visto il decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 27 settembre 
2010 (Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica, in sostituzione di quelli 
contenuti nel decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 3 agosto 2005); 

Visto l’articolo 53, comma 1, lettera b) dell’Allegato 1, alla deliberazione della Giunta regionale 
13 settembre 2013, n. 1612 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti regionali 
in materia di autorizzazioni integrate ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Direttore del servizio competente n. 1372 del 4 giugno 2012, con il quale 
sono stati autorizzati la realizzazione e l’esercizio del V lotto di una discarica di cui al punto 5.4 
dell’allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, sita nel Comune di 
Maniago, località Cossana, da parte della Società FRIUL JULIA APPALTI S.R.L. (di seguito indicata 
come Gestore) con sede legale nel Comune di Povoletto (UD), via G.B. Maddalena, 25 frazione 
Grions del Torre, identificata dal codice fiscale 00994830305;  

Visto il decreto del Direttore del servizio competente n. 1969 del 27 agosto 2012, con il quale è 
stata rettificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 1372/2012; 

Visto il decreto del Direttore del servizio competente n. 2068 del 25 novembre 2015, con il quale 
è stata aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 1372 del 4 giugno 
2012, come rettificata con il decreto n. 1969 del 27 agosto 2012;   

Vista la nota del 3 dicembre 2015, trasmessa a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC), 
acquisita dal Servizio competente nella medesima data con protocollo n. 31333, con la quale il 
Gestore: 
1) ha comunicato, a seguito di una puntuale lettura del decreto di aggiornamento 
dell’autorizzazione integrata ambientale n. 2068/2015, che nella parte dispositiva, nell’Allegato 
“DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’” e nell’Allegato B, del decreto stesso: 

a) non è stato riportato nell’elenco dei rifiuti per i quali il Gestore è autorizzato allo 
smaltimento, il codice CER 19 08 12, anch’esso oggetto della modifica non sostanziale di cui 
al citato decreto n. 2068/2015;    
b) non è stata esplicitata la richiesta di eliminazione, per i codici CER 19 03 05 e 19 12 12, 
della restrizione riguardante la provenienza, dei rifiuti stessi, da impianti di trattamento di 
rifiuti urbani; 

2) ha chiesto, conseguentemente, la rettifica dell’autorizzazione integrata ambientale; 
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Ritenuto, per quanto sopra esposto di procedere alla rettifica dell’autorizzazione integrata 
ambientale di cui al decreto del Direttore del Servizio competente n. 1372 del 4 giugno 2012, 
come rettificata ed aggiornata con i decreti del Direttore del Servizio competente n. 1969  
del 27 agosto 2012 e n. 2068 del 25 novembre 2015; 

DECRETA 

E’ rettificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto del Direttore del Servizio 
competente n. 1372 del 4 giugno 2012, come rettificata ed aggiornata con i decreti del Direttore 
del Servizio competente n. 1969 del 27 agosto 2012 e n. 2068 del 25 novembre 2015, rilasciata a 
favore della Società FRIUL JULIA APPALTI S.R.L. con sede legale nel Comune di Povoletto (UD), 
via G.B. Maddalena, 25 frazione Grions del Torre, identificata dal codice fiscale 00994830305, 
relativamente all’installazione di cui al punto 5.4, dell’Allegato VIII,  alla Parte Seconda, del 
decreto legislativo 152/2006, sita nel Comune di Maniago (PN), località Cossana.  

Art. 1 – Rettifica dell’autorizzazione integrata ambientale 

1. L’Allegato “DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’” al decreto n. 1372 del 4 giugno 2012,  
come sostituito dal decreto n. 2068 del 25 novembre 2015 e l’Allegato B al decreto n. 1372  
del 4 giugno 2012, come modificato e sostituito dai decreti n. 1969 del 27 agosto 2012 e n. 2068 
del 25 novembre 2015, vengono sostituiti dagli allegati al presente provvedimento  
di cui formano parte integrante e sostanziale.   

2. E’ eliminata, per i codici CER 19 03 05 e CER 19 12 12, la restrizione della provenienza, dei 
rifiuti stessi, da impianti di trattamento di rifiuti urbani.  

Art. 2 – Disposizioni finali 

1. Restano in vigore, per quanto compatibili con il presente provvedimento, le condizioni e le 
prescrizioni di cui ai decreti n. 1372/2012, n. 1969/2012 e n. 2068/2015. 

2. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società Friul Julia Appalti S.r.l., al Comune di 
Maniago, alla Provincia di Pordenone, ad ARPA FVG, ad ARPA Dipartimento provinciale di 
Pordenone, all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 5 “Friuli Occidentale”, alla Consulta d’Ambito 
Territoriale Ottimale “Occidentale” e al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare. 

3. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento, di ogni suo aggiornamento e dei 
risultati del controllo delle emissioni richiesti dalle condizioni del presente decreto, è messa a 
disposizione del pubblico per la consultazione presso la Direzione centrale ambiente ed energia, 
Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, in TRIESTE, via 
Giulia, 75/1.  

4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 
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DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 

CARATTERISTICHE GENERALI DELLA DISCARICA 
 
Localizzazione catastale 
 
Comune di Maniago 
 Discarica      Fg. 57, mappali n. 225, 227 
 Aree accessorie e pertinenze    Fg. 57, mappali n. 154, 153, 152, 
                                                                                                    151, 150, 149, 148, 147, 146, 
                                                                                                    145, 144, 136, 193, 228, 17 
        
Il Programma Attuativo del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti – Sezione Rifiuti Urbani 
ha previsto la deroga per la distanza dell’area interessata dalla discarica da una superficie 
superiore ad 1 ha coltivata a vigneto DOC e posta ad una distanza di 1860 m, mentre detta 
area dista 2600 metri dal più vicino centro abitato (San Leonardo Valcellina) e circa 1800 m 
dalla prima abitazione. 
 
Nei dintorni della discarica non sono presenti opere di presa idrica destinate al consumo 
umano. 
 
Sull’area non insistono vincoli paesaggistici di cui al D.Lgs. 42/2004. 
 
Dal punto di vista urbanistico la zona interessata dalla discarica è classificata “Area per 
servizi e attrezzature tecnologiche”. 
 
Dimensioni 

Superficie fondo      14.207 mq 
Superficie colmo      23.807 mq 
Profondità media utile        17,56 m 
Volume geometrico      364.726 mc 
 
La coltivazione della discarica prevede la realizzazione di un argine interno da rimuovere nel 
corso del riempimento. 
 
Quota max compresa copertura superficiale finale    246,30 m slm 
 
 Conferimento medio giornaliero  t/g       180  
 Conferimento medio annuo   t     56.000 
 Coefficiente di riempimento   t/mc       0,9 
 Capacità complessiva    t   328.160 
 Anni di gestione operativa   n      ~ 5,9 
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RIFIUTI AMMESSI 
03 03 07 Scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da rifiuti di carta 

e cartone 
03 03 09 Fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio 
03 03 10 Scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di rivestimento 

generati dai processi di separazione meccanica 
03 03 11 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui 

alla voce 03 03 10 
10 12 01 Scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico 
10 12 06 Stampi di scarto 
10 12 08 Scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione (sottoposti a 

trattamento termico) 
10 13 11 Rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, diversi da 

quelli di cui alle voci 10 13 09 e 10 13 10 
12 01 17 Materiale abrasivo di scarto, diverso da quello di cui alla voce 12 01 16 
16 01 03 Pneumatici fuori uso (esclusivamente per la protezione dei versanti) 
17 03 02          Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 
17 05 04          Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 
17 05 08          Pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 170507 
19 02 03 Miscugli di rifiuti composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi 
19 03 05 Rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 04 
19 05 01 Parte di rifiuti urbani e simili non compostata 
19 05 02 Parte di rifiuti animali e vegetali non compostata 
19 05 03 Compost fuori specifica 
19 08 01 Vaglio 
19 08 02 Rifiuti dell'eliminazione della sabbia 
19 08 05 Fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane 
19 08 12 Fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, 

diversi da quelli di cui alla voce 19 08 11 
19 08 14 Fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali, diversi da 

quelli di cui alla voce 19 08 13 
19 09 02 Fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell'acqua 
19 09 04 Carbone attivo esaurito 
19 10 06 Altre frazioni, diverse da quelle di cui alla voce 19 10 05 
19 12 09 Minerali (ad esempio sabbia, rocce) 
19 12 12 Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento      
                        meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11.  
19 13 02 Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli 

di cui alla voce 19 13 01 
20 03 01(°) Rifiuti urbani non differenziati 
20 03 02(1) Rifiuti di mercati 
20 03 03 Residui della pulizia stradale 
20 03 04 Fanghi delle fosse settiche 
20 03 06 Rifiuti della pulizia delle fognatura 
20 03 07 Rifiuti ingombranti (non recuperabili) 
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(°) Detti rifiuti potranno essere conferiti nel caso di arresto dell’impianto di pretrattamento, 
purché il bacino di origine abbia conseguito le percentuali di raccolta differenziata di legge; 
saranno quindi costituiti dalla frazione comunemente denominata “secco residuo”. 
 
(1) Ammessi purché sostanzialmente privi di frazioni recuperabili ossia costituiti dalla 
frazione “secco residuo”. 
 
Le tipologie di rifiuti sopra richiamati richiedono la deroga, prevista dall’art. 7, comma 1.. 
lettera c) - discariche per rifiuti misti non pericolosi con elevato contenuto sia di rifiuti 
organici o biodegradabili che di rifiuti inorganici, con recupero di biogas - del D.M. 27 
settembre 2010, dai valori fissati per le discariche generiche di rifiuti non pericolosi, per i 
parametri cloruri, solfati, DOC e TDS. 

 
         L/S= 10 l/kg [mg/l]  
 
  Cloruri        ≤ 4500  
  Solfati        ≤ 6000  
  DOC        ≤ 2000  
  TDS        ≤ 18000 
 
  Sostanza secca      ≥ 18% 
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ALLEGATO B 

 
La Società Friul Julia Appalti S.r.l.  con sede in Povoletto (UD), via G.B. Maddalena n. 25 è 
autorizzata alla realizzazione e gestione di una discarica, inquadrabile nella sottocategoria di 
cui all’art. 7, comma 1, lettera c) del D.M. 27 settembre 2010 (discariche per rifiuti misti non 
pericolosi con elevato contenuto sia di rifiuti organici o biodegradabili che di rifiuti 
inorganici, con recupero di biogas) a supporto degli impianti di bacino, per rifiuti non 
pericolosi da realizzarsi nell’area individuata in catasto al Foglio 57, mappali n. 225, 227 del 
Comune di Maniago, ed alla successiva operazione di smaltimento D1 per un volume di 
rifiuti massimo complessivo di mc 364.726 corrispondente a t 328.160, a fronte di un 
conferimento medio giornaliero di 180 t/giorno (56.000 t/anno). 
 
 Conferimento medio giornaliero  t/g       180  
 Conferimento medio annuo   t     56.000 
 Coefficiente di riempimento   t/mc       0,9 
 Capacità complessiva    t   328.160 
 Anni di gestione operativa   n      ~ 5,9 
 
La Società è autorizzata allo smaltimento dei seguenti rifiuti: 

CER  DECRIZIONE 

03 03 07 scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da rifiuti di carta e 
cartone 

03 03 09 fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio 

03 03 10 scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di rivestimento 
generati dai processi di separazione meccanica 

03 03 11 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui 
alla voce 03 03 10 

10 12 01 scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico 

10 12 06 stampi di scarto 

10 12 08 scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione (sottoposti a 
trattamento termico) 

10 13 11 rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, diversi da 
quelli di cui alle voci 10 13 09 e 10 13 10 

12 01 17 materiale abrasivo di scarto, diverso da quello di cui alla voce 12 01 16 

16 01 03(2) Pneumatici fuori uso (esclusivamente per la protezione dei versanti) 

17 03 02  Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01  

17 05 04  Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03  

17 05 08  Pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce  
17 05 07  

19 02 03 miscugli di rifiuti composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi 

19 03 05 Rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 04 

19 05 01 Parte di rifiuti urbani e simili non compostata 

19 05 02 Parte di rifiuti animali e vegetali non compostata 
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19 05 03 Compost fuori specifica 

19 08 01 Vaglio 

19 08 02 Rifiuti dell’eliminazione della sabbia 

19 08 05 Fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane 

19 08 12 Fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, 
diversi      da quelli di cui alla voce 19 08 11 

19 08 14 fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali, diversi da 
quelli di cui alla voce 19 08 13 

19 09 02 fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell'acqua 

19 09 04 carbone attivo esaurito 

19 10 06 Altre frazioni, diverse da quelle di cui alla voce 19 10 05  

19 12 09 Minerali (ad esempio sabbia, rocce)  

19 12 12 Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei 
rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11                                   

19 13 02 rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di 
cui alla voce 19 13 01 

20 03 01(°) Rifiuti urbani non differenziati 

20 03 02(1) Rifiuti di mercati 

20 03 03 Residui della pulizia stradale 

20 03 04 Fanghi delle fosse settiche 

20 03 06 Rifiuti della pulizia delle fognatura 

20 03 07 Rifiuti ingombranti (non recuperabili) 

 
(°) Detti rifiuti potranno essere conferiti nel caso di arresto dell’impianto di pretrattamento, 
purché il bacino di origine abbia conseguito le percentuali di raccolta differenziata di legge; 
saranno quindi costituiti dalla frazione comunemente denominata “secco residuo”. 
 
(1) Ammessi purché sostanzialmente privi di frazioni recuperabili ossia costituiti dalla 
frazione “secco residuo” 
 
Le tipologie di rifiuti sopra richiamati richiedono la deroga, prevista dall’art. 7, comma 1.. 
lettera c) - discariche per rifiuti misti non pericolosi con elevato contenuto sia di rifiuti 
organici o biodegradabili che di rifiuti inorganici, con recupero di biogas - del D.M. 27 
settembre 2010, dai valori fissati per le discariche generiche di rifiuti non pericolosi, per i 
parametri cloruri, solfati, DOC e TDS. 
 
         L/S= 10 l/kg [mg/l]  
 
  Cloruri        ≤ 4500  
  Solfati        ≤ 6000  
  DOC        ≤ 2000  
  TDS        ≤ 18000 
 
  Sostanza secca      ≥ 18% 
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(2) I pneumatici fuori uso da utilizzare come elementi di ingegneria sono sottoposti sul sito 
all’attività di recupero R3 al fine di ottenere pneumatici usati da impiegarsi come materiali di 
ingegneria all’interno del sito. Per tale attività sarà tenuto un apposito registro di carico e 
scarico. 
I relativi scarti di selezione/cernita saranno classificati ed asportati come rifiuti prodotti 
dall’attività di recupero R3 e registrati sul registro di cui sopra. 
 
 
Il progetto approvato è descritto nei seguenti allegati alla domanda sopra richiamata. 
B08/001-2 Discarica della Cossana – Sottocategoria  
  art. 7, comma 1, lett. c, D.M. 03/08/2005 
  Quinto lotto – AIA - Relazione 
B08001101 Corografia e aree protette 
B08001102 Inquadramento urbanistico 
B08001103 Estratto catastale e PRGC 
B08001104 Rilievo stato di fatto - Pianta 
B08001105 Layout e coltivazione 
B08001106 Bacino - Sezioni 
B08001107 Planimetria 1° stralcio 
B08001108 Preparazione fondo nudo 
B08001109 Monitoraggio - Pianta 
B08001110 Monitoraggio – Sezioni e particolari 
B08001111 Rete acque bacino 
B08001112 Fondo allestito - Pianta 
B08001113 Fondo allestito – Sezioni e particolari 
B08001114 Reti fondo e particolari 
B08001115 Acque bianche - Pozzi 
B08001116 Copertura finale - Pianta 
B08001117 Copertura finale - Sezioni 
B08001118 Biogas – Layout e punti di emissione 
B08001119 Sistemazione finale 
B08001120 Manufatti civili 
B08001121 Tubazioni, attraversamenti e saldature 
B08001122 Manufatti HDPE - Pozzetti 
Indagine geologico – tecnica – Relazione geologica 
Valutazione di incidenza 
Piano di ripristino ambientale 
Piano di sicurezza e coordinamento 
B08/001-3 Discarica della Cossana – Sottocategoria  
  art. 7, comma 1, lett. c, D.M. 03/08/2005 
  Quinto lotto – AIA – Piano di monitoraggio e controllo 
B08/001-5 Discarica della Cossana – Sottocategoria  
  art. 7, comma 1, lett. c, D.M. 03/08/2005 
  Quinto lotto – AIA – Valutazione di impatto acustico 
B08/001-6 Discarica della Cossana – Sottocategoria  
  art. 7, comma 1, lett. c, D.M. 03/08/2005 
  Quinto lotto – AIA – Capitolato speciale 
 
Il medesimo progetto è stato successivamente aggiornato con la seguente documentazione, 
trasmessa dalla Società con nota Prot. n. AMB/033/12 del 20/02/2012, che sostituisce i 
corrispondenti elaborati precedentemente trasmessi. 
 



 

Pag. 10 a 12 
 

B08/001-8  Discarica della Cossana – Sottocategoria  
   art. 7, comma 1, lett. c, D.M. 27/09/2010 
   Quinto lotto – AIA – CdS 22/12/2011 - Integrazioni 
B08/001-3_Rev. 1 Discarica della Cossana – Sottocategoria  
   art. 7, comma 1, lett. c, D.M. 27/09/2011 
   Quinto lotto – AIA – Piano di monitoraggio e controllo 
B08001105/A  Layout e coltivazione 
Con la nota trasmessa ai sensi  dell’articolo 29 nonies del d.lgs. 152/2006, tramite Posta 
elettronica Certificata del 18 maggio 2015, la Società ha comunicato l’installazione di un 
gruppo elettrogeno denominato GE6 a servizio della torcia di combustione del biogas T3; 
 
Prescrizioni gestionali 

a. dovrà essere minimizzato il battente all’interno dei pozzi di raccolta del 
percolato;  

b. dovrà essere verificata in corso d’opera. la stabilità del fronte dei rifiuti 
scaricati, dando comunicazione dei risultati nella relazione annuale;  

c. i rifiuti dovranno essere deposti in strati compatti con pendenza del fronte 
<30%;  

d. dopo la comunicazione di esaurimento, il ripristino di eventuali avvallamenti 
non potrà essere fatto con rifiuti;  

e. per limitare il numero di individui di gabbiano reale in discarica non 
dovranno essere utilizzati sistemi dissuasivi acustici per non arrecare disturbo 
alle altre specie avifaunistiche presenti nelle aree limitrofe;  

f. il proponente dovrà impiegare il compost per gli strati più profondi della 
copertura finale della discarica, mentre per quelli più superficiali (circa 50 
cm) dovrà essere utilizzato terreno locale con forte contenuto di scheletro 
ghiaioso al fine della ricostituzione di un ambiente di tipo magredile;  

g. la torcia di combustione del biogas dovrà essere operativa appena la 
concentrazione di metano ne renda possibile una corretta combustione;  

h. è vietato il ricircolo dei percolato.  

i. non potranno essere utilizzati rifiuti per le rìcoperture giornaliere –  
j. la copertura superficiale non dovrà essere collegata al sistema barriera di 

confinamento.  
k. il proponente dovrà ripristinare l’area di copertura della discarica secondo il 

progetto di ripristino autorizzato, con la creazione di prati stabili di tipo 
magredile; 

l. Prima di effettuare la copertura giornaliera del fronte dei rifiuti in 
coltivazione con uno strato di materiale arido o un telo impermeabile dovrà 
essere effettuato un trattamento antiodori spruzzando sui rifiuti appositi 
enzimi con le medesime modalità già adottate per la coltivazione del IV lotto; 

m. La scheda di omologa del rifiuto in ingresso dovrà essere conservata presso 
l’impianto e resa disponibile per un’eventuale verifica da parte dell’ente di 
controllo; 

n. Dovrà essere aggiornata l’analisi di rischio di cui all’art.7, commi 1 e 2 del 
D.M. 27/9/2010 con le modalità indicate nella Circolare del Ministero 
dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare n. 14963 del 30/6/2009; 
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o. nelle indagini previste annualmente nel periodo estivo le postazioni in cui 
posizionare il naso elettronico dovranno essere selezionate sulla base dei 
risultati riportati nel rapporto ARPA “ Relazione consuntiva sul monitoraggio 
integrato per l’impatto odorigeno svolto in Comune di Maniago, Montereale 
Valcellina e Vivaro – 2014” considerando, in particolare, i recettori 
(abitazioni) dove il disturbo odorigeno nella zona d’indagine si è manifestato 
con maggiore frequenza ed intensità; 

p. Qualora, a seguito di ripetute segnalazioni di odori presumibilmente 
riconducibili alla discarica, gli Enti territorialmente competenti attivino la 
procedura descritta nell’allegato 3 delle linee guida della Regione Lombardia 
“Determinazioni generali in merito alla caratterizzazione delle emissioni 
gassose in atmosfera derivanti da attività a forte impatto odorigeno” (Dgr. 
12.02.2012 n.IX/3018), il gestore dovrà farsi carico di eventuali misurazioni 
con naso elettronico per: 

i. discriminare il pattern emissivo (impronta digitale) del’impianto da 
altre sorgenti emissive; 

ii. determinare la frequenza di odore, in termini di ore di odore, 
attribuibile all’impianto medesimo, così da verificare la 
sostenibilità/compatibilità dell’impianto rispetto alle linee guida 
vigenti nazionali o europee 

 
Per quanto concerne l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera si evidenzia quanto segue:  
 
IMPIANTO DI COGENERAZIONE:  

 
Punto di emissione (impianto di cogenerazione a biogas) 
 
Riferimento normativo DM 05.02.1998, allegato 2, suballegato 1, paragrafo “Biogas” 
 
 I valori di emissione sono riferiti ad un tenore di ossigeno nell’effluente gassoso del 5% 
 
Polveri          10 mg/Nmc 
Composti inorganici del cloro sotto forma di gas o vapore (come HCl) 10 mg/Nmc 
Carbonio organico totale (COT)      150 mg/Nmc 
Acido fluoridrico (HF)       2 mg/Nmc 
Ossidi di azoto (espressi come NOX )     450 mg/Nmc 
Monossido di carbonio (CO)       500 mg/Nmc 
 
 
La Società deve effettuare, entro il 31 dicembre dì ogni anno, nelle più gravose condizioni di 
esercizio, il rilevamento delle emissioni derivanti dall’impianto stesso.  
 
 
Torcia  
Devono essere rispettate le seguenti prescrizioni gestionali:  

a) La termodistruzione dei biogas in torcia deve avvenire in idonea camera di combustione a 
temperatura superiore a 850 °C con una concentrazione di ossigeno maggiore o uguale al 3% 
in volume e tempo di ritenzione maggiore o uguale a 0,3 secondi.  
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b) Le operazioni di manutenzione parziale e totale dell’impianto devono essere eseguite 
secondo le indicazioni fornite dal costruttore dell’impianto (libretto d’uso e manutenzione) e 
con frequenza tale da mantenere costante l’efficienza dello stesso.  
 
-  Il titolare dell’autorizzazione dovrà procedere alla stipula di idonea garanzia finanziaria a 
favore della Regione, ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 36/2003 nelle forme e nei modi indicati 
dal DPGR 11/08/2005, n. 0266/Pres. 
Le operazioni di smaltimento potranno iniziare solamente dopo la comunicazione di 
accettazione della garanzia da parte della Regione stessa. 
La garanzia finanziaria può essere prestata per lotti esecutivi. 
 
-  Fatti salvi accordi più favorevoli per il Comune, la Società dovrà procedere al versamento 
a favore del Comune stesso dell’indennizzo previsto dal Capo V del DPGR 08/10/1991, n. 
502/Pres, nelle forme e nei modi riportati nel Decreto medesimo.  
 
-  L’autorizzazione sarà efficace solamente dopo la visita ispettiva di cui all’art. 9 del D.Lgs. 
36/2003 da parte della Regione, finalizzata alla verifica delle condizioni e le prescrizioni alle 
quali è subordinato il rilascio dell’autorizzazione medesima. 
 
-  Per quanto non espressamente indicato, valgono le disposizioni del D.Lgs. 36/2003 e del 
D.Lgs. 152/2006 
 
 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. ing. Luciano Agapito 

documento firmato digital mente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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 STINQ - PN/AIA/27-2 

Aggiornamento dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) per l’esercizio della 
discarica (V lotto) della Società FRIUL JULIA APPALTI S.R.L., di cui al punto 5.4 
dell’Allegato VIII, Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, sita nel Comune 
di Maniago (PN). 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Vista la Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle emissioni 
industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento); 

Visto che l'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al Titolo III-bis, della Parte Seconda 
del decreto legislativo 152/2006, è rilasciata tenendo conto di quanto indicato all’Allegato XI alla 
Parte Seconda del decreto medesimo e che le relative condizioni sono definite avendo a 
riferimento le Conclusioni sulle BAT (Best Available Techniques); 

Considerato che, nelle more della emanazione delle conclusioni sulle BAT, l’autorità competente 
utilizza quale riferimento per stabilire le condizioni dell’autorizzazione le pertinenti conclusioni 
sulle migliori tecniche disponibili, tratte dai documenti pubblicati dalla Commissione europea; 

Visto che, ai sensi dell’articolo 29-bis, comma 3 del decreto legislativo 152/2006, per le 
discariche di rifiuti si considerano soddisfatti i requisiti tecnici di cui al decreto legislativo 
36/2003, fino all’emanazione delle relative Conclusioni sulle BAT;  

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Vista la legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 (Norme regionali relative allo smaltimento dei 
rifiuti);  

Visto il Decreto del Presidente della Giunta 8 ottobre 1991, n. 0502/Pres. (Regolamento di 
esecuzione della legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 e successive modifiche ed integrazioni); 

Vista la Legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull'inquinamento acustico); 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 1997 (Determinazione dei 
valori limite delle sorgenti sonore); 

Visto il decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 (Attuazione della Direttiva 1999/31/CE 
relativa alle discariche di rifiuti);  

Decreto n° 2068/AMB del 25/11/2015
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Visto il Decreto del Presidente della regione 11 agosto 2005, n. 0266/Pres. (Regolamento 
concernente le garanzie finanziarie per le discariche ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 
30/1987 e successive modifiche ed integrazioni. Approvazione); 

Visto il decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 27 settembre 
2010 (Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica, in sostituzione di quelli 
contenuti nel decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 3 agosto 2005); 

Visto l’articolo 53, comma 1, lettera b) dell’Allegato 1, alla deliberazione della Giunta regionale 
13 settembre 2013, n. 1612 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti regionali 
in materia di autorizzazioni integrate ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con 
il Ministro della sviluppo economico e il Ministro dell’economia e delle finanze del 24 aprile 2008 
(Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti 
dal decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59); 

Visti, altresì, l’articolo 6, commi da 22 a 24 della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge 
finanziaria 2006), nonché l’articolo 3 della legge regionale del 4 giugno 2009, n. 11 (Misure 
urgenti in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle 
famiglie, accelerazione dei lavori pubblici) in materia di tariffe dell’autorizzazione integrata 
ambientale; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 22 dicembre 2009, n. 2924, con la quale sono state 
emanate le linee guida per la determinazione delle tariffe di cui al decreto ministeriale 24 aprile 
2008; 

Visto il decreto del Direttore del servizio competente n. 1372 del 4 giugno 2012, con il quale 
sono stati autorizzati la realizzazione e l’esercizio del V lotto di una discarica di cui al punto 5.4 
dell’allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, sita nel Comune di 
Maniago, località Cossana, da parte della Società FRIUL JULIA APPALTI S.R.L. (di seguito indicata 
come Gestore) con sede legale nel Comune di Povoletto (UD), via G.B. Maddalena, 25 frazione 
Grions del Torre, identificata dal codice fiscale 00994830305;  

Visto il decreto del Direttore del servizio competente n. 1969 del 27 agosto 2012, con il quale è 
stata rettificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al citato decreto n. 1372/2012; 

Vista la nota del 15 maggio 2015, trasmessa a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC), 
acquisita dal Servizio competente in data 18 maggio 2015 con protocollo n. 13474, con la quale 
il Gestore ha comunicato, ai sensi dell’articolo 29 nonies, comma 1, del decreto legislativo 
152/2006, l’intenzione di realizzare, relativamente al V lotto della discarica, la seguente modifica 
non sostanziale: 
- installazione di un gruppo elettrogeno denominato GE6, a servizio della torcia di combustione 
del biogas T3; 

Vista la nota prot. n. 13668 del 19 maggio 2015, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il Servizio 
competente ha inviato, a fini istruttori, la nota del Gestore datata 15 maggio 2015, al Comune di 
Maniago, alla Provincia di Pordenone, ad ARPA FVG, ad ARPA Dipartimento provinciale di 
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Pordenone e all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 5 “Friuli Occidentale”, comunicando che la 
modifica sopra menzionata è da ritenersi non sostanziale ed invitando gli Enti partecipanti 
all’istruttoria a formulare, entro 30 giorni dal ricevimento della nota stessa, eventuali 
osservazioni in merito;  

Vista la nota prot. n. 16467/P/GEN/DPN del 20 maggio 2015, trasmessa a mezzo PEC, con la 
quale ARPA Dipartimento provinciale di Pordenone ha comunicato di non ravvisare elementi 
ostativi alla modifica non sostanziale proposta dal Gestore; 
Vista la nota del 20 luglio 2015, acquisita dal Servizio competente in data 21 luglio 2015con 
protocollo n. 19619, con la quale il Gestore ha comunicato, ai sensi dell’articolo 29 nonies, 
comma 1, del decreto legislativo 152/2006, l’intenzione di realizzare, relativamente al V lotto 
della discarica, le seguenti modifiche non sostanziali: 
1) inserimento dei seguenti nuovi codici CER: 030307 , 030309 , 030310, 030311, 101201, 
101206, 101208, 101311, 120117, 170302, 170504, 170508, 190203, 190802, 190812, 
190814, 190902, 190904, 191006, 191209, 191302, 200304;  
2) eliminazione della restrizione riguardante la provenienza da impianti di trattamento di rifiuti 
urbani per i seguenti codici CER: 190305, 191212; 

Vista la nota prot. n. 20350 del 29 luglio 2015, con la quale il Servizio competente ha inviato, a 
fini istruttori, la nota del Gestore datata 20 luglio 2015, al Comune di Maniago, alla Provincia di 
Pordenone, ad ARPA FVG, ad ARPA Dipartimento provinciale di Pordenone e all’Azienda per 
l’Assistenza Sanitaria n. 5 “Friuli Occidentale”, comunicando che le modifiche sopra menzionate 
sono da ritenersi non sostanziali ed invitando gli Enti partecipanti all’istruttoria a formulare, 
entro 30 giorni dal ricevimento della nota stessa, eventuali osservazioni in merito;  

Vista la nota prot. 22851 del 13 agosto 2015, acquisita dal Servizio competente in data 18 
agosto 2015 con protocollo n. 21874, con la quale il Comune di Maniago ha comunicato che non 
ritiene di formulare osservazioni relativamente alla comunicazione del Gestore di modifica non 
sostanziale del 20 luglio 2015, essendosi già espresso, a riguardo, con la deliberazione di Giunta 
comunale n. 182 del 28 ottobre 2014, allegata alla nota stessa; 

Vista la nota prot. n. 53146 del 26 agosto 2015, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio 
competente nella medesima data con protocollo n. 22525, con la quale la Provincia di 
Pordenone ha formulato elle osservazioni in merito alla comunicazione di modifica non 
sostanziale del 20 luglio 2015, facendo presente che, per quanto riguarda lo smaltimento di 
rifiuti speciali non pericolosi, il perimetro del V lotto della discarica è posto ad una distanza 
inferiore a 2 km da un vigneto con superficie superiore ad 1 ha destinato alla produzione di vini 
DOC ed invitando l’amministrazione regionale a valutare se sussistano o meno i vincoli o i divieti 
di cui alla legge regionale 13/1998, articolo 7; 

Vista la nota prot. n. 58167 del 28 agosto 2015, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio 
competente in data 31 luglio 2015, con protocollo n. 22818, con la quale l’Azienda per 
l’assistenza Sanitaria n. 5 “Friuli Occidentale” ha comunicato di non rilevare, dal punto di vista 
igienico-sanitario, motivi o pareri ostativi alla realizzazione delle modifiche non sostanziali 
comunicate dal Gestore con la citata nota del 20 luglio 2015 e ha proposto, al fine di ridurre le 
potenziali emissioni odorigene sul territorio, la seguente prescrizione: 
- prima di effettuare la copertura giornaliera del fronte dei rifiuti in coltivazione con uno strato di 
materiale arido o un telo impermeabile dovrà essere effettuato un trattamento antiodori 
spruzzando sui rifiuti appositi enzimi con le medesime modalità già adottate per la coltivazione 
del IV lotto; 

Vista la nota prot. 29296/P/GEN/DPN del 2 settembre 2015, trasmessa a mezzo PEC, acquisita 
dal Servizio competente nella medesima data con protocollo n. 23007, con la quale ARPA 
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Dipartimento provinciale di Pordenone, ha formulato delle osservazioni in merito ai rifiuti e alle 
emissioni in atmosfera e ha comunicato di non rilevare motivi ostativi alla realizzazione delle 
modifiche non sostanziali comunicate dal Gestore, subordinatamente al rispetto delle seguenti 
prescrizioni: 

1) la scheda di omologa del rifiuto in ingresso dovrà essere conservata presso l’impianto e resa 
disponibile per un’eventuale verifica da parte dell’ente di controllo; 
2) dovrà essere aggiornata l’analisi di rischio di cui all’art.7, commi 1 e 2, del D.M. 27/9/2010 con 
le modalità indicate nella Circolare del Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del 
Mare n. 14963 del 30/6/2009; 
3) nelle indagini previste annualmente nel periodo estivo le postazioni in cui posizionare il naso 
elettronico dovranno essere selezionate sulla base dei risultati riportati nel rapporto ARPA “ 
Relazione consuntiva sul monitoraggio integrato per l’impatto odorigeno svolto in Comune di 
Maniago, Montereale Valcellina e Vivaro – 2014”, considerando, in particolare, i recettori 
(abitazioni) dove il disturbo odorigeno nella zona d’indagine si è manifestato con maggiore 
frequenza ed intensità; 

4) qualora, a seguito di ripetute segnalazioni di odori presumibilmente riconducibili alla discarica, 
gli Enti territorialmente competenti attivino la procedura descritta nell’allegato 3 delle linee 
guida della Regione Lombardia “Determinazioni generali in merito alla caratterizzazione delle 
emissioni gassose in atmosfera derivanti da attività a forte impatto odorigeno” (Dgr. 12.02.2012 
n. IX/3018), il gestore dovrà farsi carico di eventuali misurazioni con naso elettronico per: 

a) discriminare il pattern emissivo (impronta digitale) dell’impianto da altre sorgenti emissive, 

b) determinare la frequenza di odore, in termini di ore di odore, attribuibile all’impianto 
medesimo, così da verificare la sostenibilità/compatibilità dell’impianto rispetto alle linee 
guida vigenti nazionali o europee; 

Vista la nota prot. n. 25788 del 6 ottobre 2015, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il Servizio 
competente ha comunicato al Gestore che lo smaltimento di rifiuti diversi da quelli urbani o 
derivanti dal trattamento degli urbani, presso la discarica sita in Maniago, località Cossana, è 
soggetto ai vincoli posti dalla legge regionale 13/1998, articolo 7, comma 2, in quanto, come 
evidenziato dalla Provincia di Pordenone nella propria nota del 26 agosto 2015, a meno di 2 Km 
della discarica stessa, è situato un vigneto con superficie superiore ad 1 ettaro, destinato alla 
produzione di vini DOC;  

Considerato che il Programma Attuativo del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti – Sezione 
Rifiuti Urbani, ha previsto la deroga, relativamente ai vincoli di cui all’articolo 7, comma 2, della 
legge regionale 13/1998, per la distanza, posta a 1860 m dell’area interessata dalla discarica, da 
una superficie superiore ad 1 ha coltivata a vigneto DOC;  
Ritenuto, per quanto sopra esposto: 

1) di procedere all’aggiornamento dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto del 
Direttore del Servizio competente n. 1372 del 4 giugno 2012, come rettificata con il decreto del 
Direttore del Servizio competente n. 1969 del 27 agosto 2012 

2) di recepire le prescrizioni proposte dall’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 5 “Friuli 
Occidentale” con la nota del 28 agosto 2015 e da ARPA Dipartimento provinciale di Pordenone 
con la nota del 2 settembre 2015;       

DECRETA 
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E’ aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto del Direttore del Servizio 
competente n. 1372 del 4 giugno 2012, come rettificata con il decreto del Direttore del Servizio 
competente n. 1969 del 27 agosto 2012, rilasciata a favore della Società FRIUL JULIA APPALTI 
S.R.L. con sede legale nel Comune di Povoletto (UD), via G.B. Maddalena, 25 frazione Grions del 
Torre, identificata dal codice fiscale 00994830305, relativamente all’installazione di cui al punto 
5.4, dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, sita in Comune di 
Maniago (PN), località Cossana.  

Art. 1 – Aggiornamento dell’autorizzazione integrata ambientale 

1. L’Allegato “DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’” e l’Allegato B, al decreto n. 1372 del 4 giugno 2012, 
come rettificato dal decreto n. 1969 del 27 agosto 2012, vengono sostituiti dagli allegati al 
presente provvedimento di cui formano parte integrante e sostanziale.   
 

Art. 2 – Disposizioni finali 

1. Restano in vigore, per quanto compatibili con il presente provvedimento, le condizioni e le 
prescrizioni di cui ai decreti n. 1372/2012 e n. 1969/2012. 

2. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società Friul Julia Appalti S.r.l., al Comune di 
Maniago, alla Provincia di Pordenone, ad ARPA FVG, ad ARPA Dipartimento provinciale di 
Pordenone, all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 5 “Friuli Occidentale”, alla Consulta d’Ambito 
Territoriale Ottimale “Occidentale” e al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare. 

3. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento, di ogni suo aggiornamento e dei 
risultati del controllo delle emissioni richiesti dalle condizioni del presente decreto, è messa a 
disposizione del pubblico per la consultazione presso la Direzione centrale ambiente ed energia, 
Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, in TRIESTE, via 
Giulia, 75/1.  

4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 
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DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 

CARATTERISTICHE GENERALI DELLA DISCARICA 
 
Localizzazione catastale 
 
Comune di Maniago 
 Discarica      Fg. 57, mappali n. 225, 227 
 Aree accessorie e pertinenze    Fg. 57, mappali n. 154, 153, 152, 
                                                                                                    151, 150, 149, 148, 147, 146, 
                                                                                                    145, 144, 136, 193, 228, 17 
        
Il Programma Attuativo del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti – Sezione Rifiuti Urbani 
ha previsto la deroga per la distanza dell’area interessata dalla discarica da una superficie 
superiore ad 1 ha coltivata a vigneto DOC e posta ad una distanza di 1860 m, mentre detta 
area dista 2600 metri dal più vicino centro abitato (San Leonardo Valcellina) e circa 1800 m 
dalla prima abitazione. 
 
Nei dintorni della discarica non sono presenti opere di presa idrica destinate al consumo 
umano. 
 
Sull’area non insistono vincoli paesaggistici di cui al D.Lgs. 42/2004. 
 
Dal punto di vista urbanistico la zona interessata dalla discarica è classificata “Area per 
servizi e attrezzature tecnologiche”. 
 
Dimensioni 

Superficie fondo      14.207 mq 
Superficie colmo      23.807 mq 
Profondità media utile        17,56 m 
Volume geometrico      364.726 mc 
 
La coltivazione della discarica prevede la realizzazione di un argine interno da rimuovere nel 
corso del riempimento. 
 
Quota max compresa copertura superficiale finale    246,30 m slm 
 
 Conferimento medio giornaliero  t/g       180  
 Conferimento medio annuo   t     56.000 
 Coefficiente di riempimento   t/mc       0,9 
 Capacità complessiva    t   328.160 
 Anni di gestione operativa   n      ~ 5,9 
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RIFIUTI AMMESSI 
03 03 07 Scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da rifiuti di carta 

e cartone 
03 03 09 Fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio 
03 03 10 Scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di rivestimento 

generati dai processi di separazione meccanica 
03 03 11 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui 

alla voce 03 03 10 
10 12 01 Scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico 
10 12 06 Stampi di scarto 
10 12 08 Scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione (sottoposti a 

trattamento termico) 
10 13 11 Rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, diversi da 

quelli di cui alle voci 10 13 09 e 10 13 10 
12 01 17 Materiale abrasivo di scarto, diverso da quello di cui alla voce 12 01 16 
16 01 03 Pneumatici fuori uso (esclusivamente per la protezione dei versanti) 
17 03 02          Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 
17 05 04          Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 
17 05 08          Pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 170507 
19 02 03 Miscugli di rifiuti composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi 
19 03 05 Rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 04 
19 05 01 Parte di rifiuti urbani e simili non compostata 
19 05 02 Parte di rifiuti animali e vegetali non compostata 
19 05 03 Compost fuori specifica 
19 08 01 Vaglio 
19 08 02 Rifiuti dell'eliminazione della sabbia 
19 08 05 Fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane 
19 08 14 Fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali, diversi da 

quelli di cui alla voce 19 08 13 
19 09 02 Fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell'acqua 
19 09 04 Carbone attivo esaurito 
19 10 06 Altre frazioni, diverse da quelle di cui alla voce 19 10 05 
19 12 09 Minerali (ad esempio sabbia, rocce) 
19 12 12 Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento      
                        meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11.  
19 13 02 Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli 

di cui alla voce 19 13 01 
20 03 01(°) Rifiuti urbani non differenziati 
20 03 02(1) Rifiuti di mercati 
20 03 03 Residui della pulizia stradale 
20 03 04 Fanghi delle fosse settiche 
20 03 06 Rifiuti della pulizia delle fognatura 
20 03 07 Rifiuti ingombranti (non recuperabili) 
 
(°) Detti rifiuti potranno essere conferiti nel caso di arresto dell’impianto di pretrattamento, 
purché il bacino di origine abbia conseguito le percentuali di raccolta differenziata di legge; 
saranno quindi costituiti dalla frazione comunemente denominata “secco residuo”. 
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(1) Ammessi purché sostanzialmente privi di frazioni recuperabili ossia costituiti dalla 
frazione “secco residuo”. 
 
Le tipologie di rifiuti sopra richiamati richiedono la deroga, prevista dall’art. 7, comma 1.. 
lettera c) - discariche per rifiuti misti non pericolosi con elevato contenuto sia di rifiuti 
organici o biodegradabili che di rifiuti inorganici, con recupero di biogas - del D.M. 27 
settembre 2010, dai valori fissati per le discariche generiche di rifiuti non pericolosi, per i 
parametri cloruri, solfati, DOC e TDS. 

 
         L/S= 10 l/kg [mg/l]  
 
  Cloruri        ≤ 4500  
  Solfati        ≤ 6000  
  DOC        ≤ 2000  
  TDS        ≤ 18000 
 
  Sostanza secca      ≥ 18% 
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ALLEGATO B 

 
La Società Friul Julia Appalti S.r.l.  con sede in Povoletto (UD), via G.B. Maddalena n. 25 è 
autorizzata alla realizzazione e gestione di una discarica, inquadrabile nella sottocategoria di 
cui all’art. 7, comma 1, lettera c) del D.M. 27 settembre 2010 (discariche per rifiuti misti non 
pericolosi con elevato contenuto sia di rifiuti organici o biodegradabili che di rifiuti 
inorganici, con recupero di biogas) a supporto degli impianti di bacino, per rifiuti non 
pericolosi da realizzarsi nell’area individuata in catasto al Foglio 57, mappali n. 225, 227 del 
Comune di Maniago, ed alla successiva operazione di smaltimento D1 per un volume di 
rifiuti massimo complessivo di mc 364.726 corrispondente a t 328.160, a fronte di un 
conferimento medio giornaliero di 180 t/giorno (56.000 t/anno). 
 
 Conferimento medio giornaliero  t/g       180  
 Conferimento medio annuo   t     56.000 
 Coefficiente di riempimento   t/mc       0,9 
 Capacità complessiva    t   328.160 
 Anni di gestione operativa   n      ~ 5,9 
 
La Società è autorizzata allo smaltimento dei seguenti rifiuti: 

CER  DECRIZIONE 

03 03 07 scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da rifiuti di 
carta e cartone 

03 03 09 fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio 

03 03 10 scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di 
rivestimento generati dai processi di separazione meccanica 

03 03 11 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di 
cui alla voce 03 03 10 

10 12 01 scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico 

10 12 06 stampi di scarto 

10 12 08 scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione 
(sottoposti a trattamento termico) 

10 13 11 rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, diversi da 
quelli di cui alle voci 10 13 09 e 10 13 10 

12 01 17 materiale abrasivo di scarto, diverso da quello di cui alla voce 12 01 16 

16 01 03(2) Pneumatici fuori uso (esclusivamente per la protezione dei versanti) 

17 03 02  Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01  

17 05 04  Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03  

17 05 08  Pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce  
17 05 07  

19 02 03 miscugli di rifiuti composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi 

19 03 05 Rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 04 

19 05 01 Parte di rifiuti urbani e simili non compostata 
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19 05 02 Parte di rifiuti animali e vegetali non compostata 

19 05 03 Compost fuori specifica 

19 08 01 Vaglio 

19 08 02 Rifiuti dell’eliminazione della sabbia 

19 08 05 Fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane 

19 08 14 fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali, diversi 
da quelli di cui alla voce 19 08 13 

19 09 02 fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell'acqua 

19 09 04 carbone attivo esaurito 

19 10 06 Altre frazioni, diverse da quelle di cui alla voce 19 10 05  

19 12 09 Minerali (ad esempio sabbia, rocce)  

19 12 12 Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei 
rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11                                   

19 13 02 rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da 
quelli di cui alla voce 19 13 01 

20 03 01(°) Rifiuti urbani non differenziati 

20 03 02(1) Rifiuti di mercati 

20 03 03 Residui della pulizia stradale 

20 03 04 Fanghi delle fosse settiche  

20 03 06 Rifiuti della pulizia delle fognatura 

20 03 07 Rifiuti ingombranti (non recuperabili) 

 
 
(°) Detti rifiuti potranno essere conferiti nel caso di arresto dell’impianto di pretrattamento, 
purché il bacino di origine abbia conseguito le percentuali di raccolta differenziata di legge; 
saranno quindi costituiti dalla frazione comunemente denominata “secco residuo”. 
 
(1) Ammessi purché sostanzialmente privi di frazioni recuperabili ossia costituiti dalla 
frazione “secco residuo” 
 
Le tipologie di rifiuti sopra richiamati richiedono la deroga, prevista dall’art. 7, comma 1.. 
lettera c) - discariche per rifiuti misti non pericolosi con elevato contenuto sia di rifiuti 
organici o biodegradabili che di rifiuti inorganici, con recupero di biogas - del D.M. 27 
settembre 2010, dai valori fissati per le discariche generiche di rifiuti non pericolosi, per i 
parametri cloruri, solfati, DOC e TDS. 
 
         L/S= 10 l/kg [mg/l]  
 
  Cloruri        ≤ 4500  
  Solfati        ≤ 6000  
  DOC        ≤ 2000  
  TDS        ≤ 18000 
 
  Sostanza secca      ≥ 18% 
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(2) I pneumatici fuori uso da utilizzare come elementi di ingegneria sono sottoposti sul sito 
all’attività di recupero R3 al fine di ottenere pneumatici usati da impiegarsi come materiali di 
ingegneria all’interno del sito. Per tale attività sarà tenuto un apposito registro di carico e 
scarico. 
I relativi scarti di selezione/cernita saranno classificati ed asportati come rifiuti prodotti 
dall’attività di recupero R3 e registrati sul registro di cui sopra. 
 
 
Il progetto approvato è descritto nei seguenti allegati alla domanda sopra richiamata. 

B08/001-2 Discarica della Cossana – Sottocategoria  
  art. 7, comma 1, lett. c, D.M. 03/08/2005 
  Quinto lotto – AIA - Relazione 
B08001101 Corografia e aree protette 
B08001102 Inquadramento urbanistico 
B08001103 Estratto catastale e PRGC 
B08001104 Rilievo stato di fatto - Pianta 
B08001105 Layout e coltivazione 
B08001106 Bacino - Sezioni 
B08001107 Planimetria 1° stralcio 
B08001108 Preparazione fondo nudo 
B08001109 Monitoraggio - Pianta 
B08001110 Monitoraggio – Sezioni e particolari 
B08001111 Rete acque bacino 
B08001112 Fondo allestito - Pianta 
B08001113 Fondo allestito – Sezioni e particolari 
B08001114 Reti fondo e particolari 
B08001115 Acque bianche - Pozzi 
B08001116 Copertura finale - Pianta 
B08001117 Copertura finale - Sezioni 
B08001118 Biogas – Layout e punti di emissione 
B08001119 Sistemazione finale 
B08001120 Manufatti civili 
B08001121 Tubazioni, attraversamenti e saldature 
B08001122 Manufatti HDPE - Pozzetti 
Indagine geologico – tecnica – Relazione geologica 
Valutazione di incidenza 
Piano di ripristino ambientale 
Piano di sicurezza e coordinamento 
B08/001-3 Discarica della Cossana – Sottocategoria  
  art. 7, comma 1, lett. c, D.M. 03/08/2005 
  Quinto lotto – AIA – Piano di monitoraggio e controllo 
B08/001-5 Discarica della Cossana – Sottocategoria  
  art. 7, comma 1, lett. c, D.M. 03/08/2005 
  Quinto lotto – AIA – Valutazione di impatto acustico 
B08/001-6 Discarica della Cossana – Sottocategoria  
  art. 7, comma 1, lett. c, D.M. 03/08/2005 
  Quinto lotto – AIA – Capitolato speciale 
 
Il medesimo progetto è stato successivamente aggiornato con la seguente documentazione, 
trasmessa dalla Società con nota Prot. n. AMB/033/12 del 20/02/2012, che sostituisce i 
corrispondenti elaborati precedentemente trasmessi. 
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B08/001-8  Discarica della Cossana – Sottocategoria  
   art. 7, comma 1, lett. c, D.M. 27/09/2010 
   Quinto lotto – AIA – CdS 22/12/2011 - Integrazioni 
B08/001-3_Rev. 1 Discarica della Cossana – Sottocategoria  
   art. 7, comma 1, lett. c, D.M. 27/09/2011 
   Quinto lotto – AIA – Piano di monitoraggio e controllo 
B08001105/A  Layout e coltivazione 
Con la nota trasmessa ai sensi  dell’articolo 29 nonies del d.lgs. 152/2006, tramite Posta 
elettronica Certificata del 18 maggio 2015, la Società ha comunicato l’installazione di un 
gruppo elettrogeno denominato GE6 a servizio della torcia di combustione del biogas T3; 
 
Prescrizioni gestionali 

a. dovrà essere minimizzato il battente all’interno dei pozzi di raccolta del 
percolato;  

b. dovrà essere verificata in corso d’opera. la stabilità del fronte dei rifiuti 
scaricati, dando comunicazione dei risultati nella relazione annuale;  

c. i rifiuti dovranno essere deposti in strati compatti con pendenza del fronte 
<30%;  

d. dopo la comunicazione di esaurimento, il ripristino di eventuali avvallamenti 
non potrà essere fatto con rifiuti;  

e. per limitare il numero di individui di gabbiano reale in discarica non 
dovranno essere utilizzati sistemi dissuasivi acustici per non arrecare disturbo 
alle altre specie avifaunistiche presenti nelle aree limitrofe;  

f. il proponente dovrà impiegare il compost per gli strati più profondi della 
copertura finale della discarica, mentre per quelli più superficiali (circa 50 
cm) dovrà essere utilizzato terreno locale con forte contenuto di scheletro 
ghiaioso al fine della ricostituzione di un ambiente di tipo magredile;  

g. la torcia di combustione del biogas dovrà essere operativa appena la 
concentrazione di metano ne renda possibile una corretta combustione;  

h. è vietato il ricircolo dei percolato.  
i. non potranno essere utilizzati rifiuti per le rìcoperture giornaliere –  

j. la copertura superficiale non dovrà essere collegata al sistema barriera di 
confinamento.  

k. il proponente dovrà ripristinare l’area di copertura della discarica secondo il 
progetto di ripristino autorizzato, con la creazione di prati stabili di tipo 
magredile; 

l. Prima di effettuare la copertura giornaliera del fronte dei rifiuti in 
coltivazione con uno strato di materiale arido o un telo impermeabile dovrà 
essere effettuato un trattamento antiodori spruzzando sui rifiuti appositi 
enzimi con le medesime modalità già adottate per la coltivazione del IV lotto; 

m. La scheda di omologa del rifiuto in ingresso dovrà essere conservata presso 
l’impianto e resa disponibile per un’eventuale verifica da parte dell’ente di 
controllo; 
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n. Dovrà essere aggiornata l’analisi di rischio di cui all’art.7, commi 1 e 2 del 
D.M. 27/9/2010 con le modalità indicate nella Circolare del Ministero 
dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare n. 14963 del 30/6/2009; 

o. nelle indagini previste annualmente nel periodo estivo le postazioni in cui 
posizionare il naso elettronico dovranno essere selezionate sulla base dei 
risultati riportati nel rapporto ARPA “ Relazione consuntiva sul monitoraggio 
integrato per l’impatto odorigeno svolto in Comune di Maniago, Montereale 
Valcellina e Vivaro – 2014” considerando, in particolare, i recettori 
(abitazioni) dove il disturbo odorigeno nella zona d’indagine si è manifestato 
con maggiore frequenza ed intensità; 

p. Qualora, a seguito di ripetute segnalazioni di odori presumibilmente 
riconducibili alla discarica, gli Enti territorialmente competenti attivino la 
procedura descritta nell’allegato 3 delle linee guida della Regione Lombardia 
“Determinazioni generali in merito alla caratterizzazione delle emissioni 
gassose in atmosfera derivanti da attività a forte impatto odorigeno” (Dgr. 
12.02.2012 n.IX/3018), il gestore dovrà farsi carico di eventuali misurazioni 
con naso elettronico per: 

i. discriminare il pattern emissivo (impronta digitale) del’impianto da 
altre sorgenti emissive; 

ii. determinare la frequenza di odore, in termini di ore di odore, 
attribuibile all’impianto medesimo, così da verificare la 
sostenibilità/compatibilità dell’impianto rispetto alle linee guida 
vigenti nazionali o europee 

 
Per quanto concerne l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera si evidenzia quanto segue:  
 
IMPIANTO DI COGENERAZIONE:  

 
Punto di emissione (impianto di cogenerazione a biogas) 
 
Riferimento normativo DM 05.02.1998, allegato 2, suballegato 1, paragrafo “Biogas” 
 
 I valori di emissione sono riferiti ad un tenore di ossigeno nell’effluente gassoso del 5% 
 
Polveri          10 mg/Nmc 
Composti inorganici del cloro sotto forma di gas o vapore (come HCl) 10 mg/Nmc 
Carbonio organico totale (COT)      150 mg/Nmc 
Acido fluoridrico (HF)       2 mg/Nmc 
Ossidi di azoto (espressi come NOX )     450 mg/Nmc 
Monossido di carbonio (CO)       500 mg/Nmc 
 
 
La Società deve effettuare, entro il 31 dicembre dì ogni anno, nelle più gravose condizioni di 
esercizio, il rilevamento delle emissioni derivanti dall’impianto stesso.  
 
 
Torcia  
Devono essere rispettate le seguenti prescrizioni gestionali:  
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a) La termodistruzione dei biogas in torcia deve avvenire in idonea camera di combustione a 
temperatura superiore a 850 °C con una concentrazione di ossigeno maggiore o uguale al 3% 
in volume e tempo di ritenzione maggiore o uguale a 0,3 secondi.  
 
b) Le operazioni di manutenzione parziale e totale dell’impianto devono essere eseguite 
secondo le indicazioni fornite dal costruttore dell’impianto (libretto d’uso e manutenzione) e 
con frequenza tale da mantenere costante l’efficienza dello stesso.  
 
-  Il titolare dell’autorizzazione dovrà procedere alla stipula di idonea garanzia finanziaria a 
favore della Regione, ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 36/2003 nelle forme e nei modi indicati 
dal DPGR 11/08/2005, n. 0266/Pres. 
Le operazioni di smaltimento potranno iniziare solamente dopo la comunicazione di 
accettazione della garanzia da parte della Regione stessa. 
La garanzia finanziaria può essere prestata per lotti esecutivi. 
 
-  Fatti salvi accordi più favorevoli per il Comune, la Società dovrà procedere al versamento 
a favore del Comune stesso dell’indennizzo previsto dal Capo V del DPGR 08/10/1991, n. 
502/Pres, nelle forme e nei modi riportati nel Decreto medesimo.  
 
-  L’autorizzazione sarà efficace solamente dopo la visita ispettiva di cui all’art. 9 del D.Lgs. 
36/2003 da parte della Regione, finalizzata alla verifica delle condizioni e le prescrizioni alle 
quali è subordinato il rilascio dell’autorizzazione medesima. 
 
-  Per quanto non espressamente indicato, valgono le disposizioni del D.Lgs. 36/2003 e del 
D.Lgs. 152/2006 
 
 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. ing. Luciano Agapito 

documento firmato digital mente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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